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Dallo  al  al :
 di Chikamatsu Monzaemon*

BONAVENTURA RUPERTI

Il dramma  (L’avanguardia Sasaki), noto anche 
sotto il titolo di  (Il grande specchio della ca-

1 In effetti, 
nel primo anno dell’era sarebbe caduto il cinquecentesimo anni-
versario delle battaglie di Ichinotani e Yashima (1185) con cui 
è culminato lo scontro decisivo tra Minamoto e Taira (Shinoda, 
1991, p. 431). Questo spiegherebbe perché gli spettacoli ap-
prontati da Chikamatsu (1653-1724), in età giovanile per Uji 

(1651-1714) (Sakaguchi, 2002, pp. 116-120), siano dedicati pro-
prio a personaggi o eventi cantati dalla celebre epopea: 

 (Antologia di 
mille anni, ca. 1685) e  (Tadanori, 

 e Shume 
 (Morihisa, comandante dei palafrenieri). In 

* Questo studio è parte di una ricerca condotta in Giappone come 
-

ziamenti. Desidero esprimere riconoscenza in particolare ai proff. Yasunaga 

la prof.ssa Uchiyama Mikiko dell’Università Waseda, il prof. Nishino Haruo 

 di Miyagi Gakuin 
Joshi daigaku, per insegnamenti e consigli prodigatimi nei vari incontri di stu-

1Rispettivamente titolo interno ( ) e titolo esterno (gedai). 
 ricompare anche nel  (III ).



particolare il lavoro composto da Chikamatsu rielabora l’episo-
dio di “Fujito” del X libro dello  (Storia della 
casata Taira) e si segnala per una certa rilevanza (Mori, 1990), per 

interno e anche per quanto registrato nello -

del successo dell’opera in particolare del  “Matsuyoi 
Shigure ai no yama” tanto praticato e cantato dalla gente comu-
ne sì da contribuire all’affermarsi dello stile di recitazione di 

 (Saya, 2004).
 

La trama e le fonti

La traccia narrativa del dramma si snoda nei seguenti atti:

dan
“ ”. Gli Heike, sconfitti a 

Ichinotani con la perdita di validi condottieri, si sono rifugiati a 
Kojima, isola nella regione di Bizen, mentre l’armata dei Genji, 

 Noriyori, si stanzia sulla 
terraferma a Fujito. Le forze dei Genji, non avendo navi, sono 
bloccate dal mare tempestoso e non riescono a sferrare l’attacco. 
Nonostante vari tentativi di far avanzare in mare dei cavalli senza 
cavaliere o di lanciare dardi (ma invano per l’eccessiva distanza), 
i guerrieri Genji, bloccati sulla costa, fremono sbeffeggiati dagli 
Heike.

“ ”. Un guerriero dei 
-

tuario di Kibitsu per rivolgere fervidamente un voto: compiere 
un’impresa che gli arrechi onore come hanno fatto il fratello pri-
mogenito Sadatsuna nella battaglia di Yamaki2 o il fratello mino-

2 Sadatsuna gioca un ruolo determinante quando Minamoto no Yoritomo 
decide l’assalto a Yamaki (Taira) Kanetaka nella fortezza di Yamaki.
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528), ossia fare da avanguardia lì a Fujito lanciando l’as-salto e 
raggiungendo per primo il campo nemico. Egli viene però richia-
mato dai lamenti di due giovani ama che, nascoste nei pressi del 

, sono state catturate e legate dal fratello maggiore, il secon-
dogenito Hirotsuna che, non avendo ottenuto da loro informazio-
ni utili a guadare quel tratto di mare, le vuole costringere a per-
lustrare di sera il fondo del mare. Moritsuna porge loro soccorso 

fascino di Moritsuna che le corteggia, al punto di rivaleggiare per 
intrattenersi con lui. Ma sul far della sera Hirotsuna ricompare e, 
mentre i due fratelli disputano, le sorelle si dileguano. Moritsuna 

Sulla spiaggia, alla luce della luna, a Moritsuna si presenta 

riconoscenza al guerriero e, in segno di ringraziamento per l’aiu-

della costa che solo lui conosce, da cui si può guadare a cavallo 

Moritsuna viene sorpreso ancora da Hirotsuna che fugge minac-
ciando di rivelare a tutti il segreto e, non avendo scelta, per non 

-
tudine. Tra le lacrime, lamentando il destino dei guerrieri e la 
sorte del loro incontro, dopo averne nascosto le spoglie sotto uno 
scoglio, egli prega mentre già albeggia.

“ ”. L’indomani, il venti-
seiesimo giorno del terzo mese Genryaku (1184), di fronte agli 

Moritsuna, creduto pazzo dai compagni, si lancia a cavallo per 
attraversare il mare. Viene subito imitato da Hirotsuna che cerca 
di competere ma cade in acqua e riesce a malapena a riguada-
gnare la riva. Seguendo le indicazioni del pescatore, Moritsuna 
invece riesce a guadare a cavallo il tratto di mare, imitato poi, 
secondo le sue istruzioni, dall’armata dei Genji. Gli Heike su-
biscono l’impeto dei nemici e sono costretti alla fuga sulle navi 
verso Yashima. Moritsuna raccoglie così gli onori della battaglia. 
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dan
“ ”. La cadu-

ta degli Heike è compiuta e, grazie ai meriti acquisiti nella batta-
 Moritsuna è dive-

nuto signore di Bizen e ha preso possesso del suo nuovo feudo.
Il suo vassallo, 

il signore e un suo consigliere che il produttore di sale, che è 
rinomato prodotto tipico dell’isola, è stato ucciso da qualcuno e 

senza posa ad attingere il salso nel tentativo disperato di prosciu-
gare il mare per ritrovare il corpo del congiunto. Moritsuna, che 
ne intende la ragione, commosso si dirige con i suoi funzionari 
alla volta dell’isola.

“ ”. La ve-
-

credute pazze dagli altri. Moritsuna, nell’udire la vedova rievo-
care circostanze e eventi della battaglia e della morte del pesca-
tore, commosso si rivela e, spiegando le ragioni del suo gesto,3 

-
dicare il padre, si lanciano a spada sguainata contro Moritsuna 
ma vengono subito bloccate e dissuase dalla madre. Moritsuna, 

gesto, fa recuperare il corpo della vittima e promette di far ce-
lebrare delle funzioni di suffragio per il pescatore la cui morte 
è all’origine della sua gloria presente. Dovendo assentarsi per 

propri familiari, alle cure di Monta.

3 Il timore che, essendo una persona di basso rango priva del senso della 
lealtà, una volta interrogato, intimidito o minacciato (I atto), non conoscendo 
la “via del guerriero” (II atto), avrebbe facilmente lasciato trapelare il loro “se-
greto”.

BONAVENTURA RUPERTI456



dan
“ ”. 

All’inizio dell’anno a Kamakura viene celebrata in presenza 
dei condottieri del clan vincitore (tra cui Sasaki Sadatsuna e 
Takatsuna),4 la cerimonia del 
Minamoto no Yoritomo, Manjumaru (Yoriie), che ha compiuto 
cinque anni. Il -

l’annuncio del rango conferito al fanciullo, propone la propria 

si oppone in quanto la bimba sarebbe nata nell’anno .5 
Hatakeyama no Shigetada, adducendo vari esempi della Cina an-
tica, informa che comunque l’imbarazzo potrebbe risolversi se 

rito al posto della principessa. Hirotsuna, che presenzia alla ce-
-

na giusta progettando di condurre la vedova del pescatore come 
) in luogo della principessa e si 

lancia alla sua cattura.
“

”. Mentre l’autunno avanza sulla costa di Fujito, le donne 
-

4 .
5 La credenza secondo cui le donne nate nell’anno di combinazione “fra-

tello maggiore del fuoco” e “cavallo”, in cui vengono a comporsi due segni 
connessi con l’elemento “fuoco”, oltre a legarsi a sventure come gli incendi, 
sarebbero caratterizzate da personalità forte e passionale, destinate a rimanere 
vedove o addirittura causerebbero la morte del marito, si sarebbe consolidata 
nel 1726 e poi negli anni 1786, 1846, 1906 ne sarebbe conseguita la tendenza a 

fa notare come le opere di Chikamatsu o di Saikaku (la storia di Yaoya Oshichi 
in 
la credenza fosse presente già con riferimento alle nascite del 1666 che raggiun-
gono la maturità proprio negli anni ottanta del secolo.
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ordine del fratello Moritsuna, riesce a ingannare Monta e la don-
na, che esprime il desiderio di recarsi alla capitale. Ma quando le 

dell’inganno. Monta, dopo essersi dibattuto sul da farsi, parte alla 
volta della capitale conducendo con sé le due ama.

: Le due ama travestite in abiti maschili, scortate da 

dan
“ ”. Alla 

minore Takatsuna, inviato da Kamakura, che ha condotto con sé 
la sorella minore, Hagi no mae, desiderosa di visitare la capitale, 
e Moritsuna la ospita.

“ -
”. Le due ama, vestite da tagliatori d’erbe 

( ), si aggirano per la città vendendo canne. Invitate da 
Hagi no mae e le sue damigelle, riescono così a introdursi in 
incognito nella dimora di Moritsuna. Hagi no mae, innamoratasi 
a prima vista dei due giovinetti (senza sapere che sono in realtà 
due ragazze), offre loro ospitalità e nella notte si introduce di na-
scosto nella loro alcova. La situazione sortisce effetti comici con 
le ama
da rumori che provengono dal giardino, Hagi no mae si ritira in 
fretta. Le ama scorgono Moritsuna, uscito in giardino alla luce 
della luna e, nella speranza di potersi vendicare, unendo le forze 
lo puntano con arco e frecce ma mancano il bersaglio e vengono 
catturate. Moritsuna, attraverso la confessione delle due giova-
ni, apprende le intenzioni di Hirotsuna e, assieme alle due, si 
precipita alla volta di Kamakura dove Monta li ha preceduti per 
salvare la madre delle pescatrici.
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dan
“ ”. Hirotsuna 

si presenta a Kamakura al cospetto degli “anziani del consiglio”, 
mentendo ai loro quesiti sulla provenienza della prigioniera de-

-

della sua esecuzione a Yuigahama prevista dopo tre settimane, 
Hirotsuna la conduce alla sua residenza.

“
”. Hirotsuna rinchiude la vedova in un ritiro per la 

-
timana giunge Monta che, introdottosi con la forza, costringe il 
monaco guardiano ad aiutarlo a sostituirsi alla donna. Il giorno 

-
na conduce la prigioniera (e Monta) a Yuigahama.

“Yuigahama”. Hirotsuna conduce la portantina a 
Yuigahama dove, nel paesaggio brinoso del decimo mese, si pre-
para l’esecuzione in presenza degli ‘anziani’. Quando Hirotsuna 
apre la portantina che doveva portare la vedova, balza fuori Monta 
che lo afferra e immobilizza. Al contempo la vedova riabbraccia 

-
paiono e Moritsuna, rimproverandolo, rivela le malefatte del fra-
tello. Hatakeyama no Shigetada, commosso dalle testimonianze 
di Moritsuna e di Hagi no mae, disposta a morire in luogo della 
vedova, dibatte sulla superstizione legata alla nascita nell’anno 
del cavallo e la confuta. Le due pescatrici Matsuyoi e Shigure si 
sposano felicemente con i fratelli Moritsuna e Takatsuna mentre 
Shigetada decide di prendere in sposa Hagi no mae. Hirotsuna, 
invece, invitato al suicidio, tenta la fuga e viene ucciso per mano 
del primogenito Sadatsuna stesso per fugare l’onta del casato.

A una rapida lettura della trama appare evidente che il dram-
ma nel I e nel III atto riprende l’episodio di “Fujito” dello Heike 

 e il  omonimo (Saya, 2004, pp. 62-83). Dal III atto 
in poi la trama si fa più intricata con vari colpi di scena ma al cen-
tro della vicenda si colloca la gloria della famiglia Sasaki (come 
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manifesta il titolo esterno ) nelle 
-

la sorella Hagi no mae, con l’unica eccezione del secondogeni-
to Hirotsuna che funge da antagonista. Tuttavia il testo, come 
vedremo più in dettaglio, rivela una sua originalità in rapporto 
sia alle fonti classiche che ai  che lo precedono che pure 
trattano analoga materia narrativa.

L’episodio di Fujito appare nel libro X dello -
, nelle diverse versioni sia letterarie ( ) sia recitate 

( ).
In breve, le lezioni dello Heike registrano come, nel venti-

cinquesimo giorno del nono mese (Juei 3, 1184)6

Moritsuna abbia appreso da un uomo della costa nei pressi di 

a Kojima e, riuscendo nell’impresa, abbia per primo sferrato 
l’assalto ai Taira, subito imitato dagli altri cavalieri sollecita-

sorpresi dall’offensiva, dalle navi hanno cercato di bloccarli con 
una pioggia di frecce e il combattimento è proseguito strenuo 

Yashima, nel Sanuki. A Moritsuna verrà riconosciuto il merito 
dell’impresa senza precedenti di aver guadato a cavallo non un 

-
sa e l’onore d’essere annotato anche nel registro del signore di 
Kamakura (Minamoto no Yoritomo).

Le descrizioni e alcuni particolari variano tra le diverse lezio-

condotta da lui stesso spogliandosi e immergendosi in mare, il 
riserbo assoluto mantenuto anche con il proprio seguito ecc.) ma 
nella sostanza i termini dell’evento non mutano. Tuttavia, vie-

6 L’esercito Genji era bloccato a Fujito dal dodicesimo giorno.
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ne annotato anche come Moritsuna subito dopo la rivelazione 
abbia ucciso l’uomo e ne abbia occultato il corpo tra gli scogli. 
All’“uomo della baia” che rivela tali informazioni non viene dato 
un nome, un’identità e il movente viene esplicitato soltanto nei 

 (compresa la famiglia dello Yasakabon), mentre nei 
 e gli altri  

non appaiono né il nome, né motivazioni del gesto (Saya, 2004, 
pp. 62-83). Ove esplicitato, per lo più l’atto nasce dal timore che 
l’informazione venga diffusa anche a altri (in quanto le perso-

dell’impresa non sia più solo di Moritsuna, così in particolare 
nella versione vulgata, , dello  diffusa 

pragmatismo del guerriero che – non per impulso o nell’impeto 
del momento ma per farsi onore e compiere un atto di valore 
da solo – non esita, senza timore o scrupoli, a sbarazzarsi di un 
anonimo pescatore, mozzandone il capo e celandone il corpo, 
benché questi sia il benefattore che ha fornito un’informazione 
indispensabile per il successo dell’impresa. L’episodio, narrato 
dallo , rispecchia dunque in maniera molto si-

lo scontro fatale tra Taira e Minamoto.

 

Come spesso accade per altri episodi della gloriosa (e dolo-
rosa) epopea dello , il   proietta l’a-
nonimo personaggio alla luce della ribalta, facendone levitare la 
sventurata sorte a dramma di grande spessore. In questo caso non 
è però un guerriero dei Taira protagonista di una tragica morte, né 
un condottiero vincitore, bensì un umile pescatore accompagnato 
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Il testo è di attribuzione incerta, ma si colloca probabilmente 
in epoca post-Zeami7 e ripercorre nella sostanza la struttura dei 

di sogno ( ) ma con  differente tra la prima e la 
seconda parte:

. (I ) In una giornata di tarda primavera il nobi-
le Moritsuna (waki), accompagnato da un dignitario ( -

), prende possesso del feudo di Kojima, isola nella regione 
di Bizen, assegnatogli in seguito all’assalto sferrato per primo 
all’accampamento dei Taira nella stessa isola in occasione della 
battaglia di Fujito. 

(II ) Il nuovo signore dà avvio alle sue udienze e, intro-
dotta da un dignitario, si presenta a lui una donna ( ) in 
lacrime. 

(III ) 
pescatore appena ventenne, che è stato immerso tra le onde, il 
cui corpo non è neppure stato ritrovato. Moritsuna, sbalordito, si 
mostra incredulo. Ma via via la donna rivela che colui che l’ha 

la voce ma la donna, affermando che la verità non può essere 
nascosta, chiede che almeno sian celebrati suffragi e sia data così 
una qualche consolazione alla morte e al suo risentimento lamen-
tando la sofferenza della separazione, il dolore della perdita.

(IV ) Sotto la pressione delle accuse, Moritsuna è costret-
to a ammettere la sua colpa: racconta le circostanze del gesto 
commesso, la notte del venticinquesimo giorno del terzo mese 
dell’anno precedente,8 -
mergendolo in mare per timore che rivelasse ad altri (in quanto 
le persone di basso rango sono ),9 e le chiede di placare 
la sua rabbia in quanto conseguenza dell’esistenza precedente.

7 -

anche con .
8 Nello  è il nono mese. Chikamatsu segue il .
9 Suji indica modo, procedimento, ma anche le ragioni, la logica, o la stirpe 

-
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(V ) La donna chiede dove sia stato nascosto il corpo del 

non credeva d’essere scoperto. La donna, esprimendo la dispe-

vecchiaia, si prostra in lacrime chiedendo di poterlo seguire, sup-
plicandone la restituzione.

(VI ) Moritsuna la invita a tornare a casa rinnovando la 

di scena. Egli dà ordine a un servitore di effettuare i preparativi 

donna.
( ) Il servitore, nell’esprimere la sua compassione, 

prepara il rito con musica.
 (I ) Moritsuna sulla spiaggia celebra suffragi con 

recitazione dei . 
(II ) Il fantasma del pescatore ( ) appare con 

aspetto emaciato, turbato dal ricordo della sua morte senza colpe.
(III ) Moritsuna lo scorge avanzare sulle acque della sera. 

Il pescatore ringrazia delle preghiere ma lamenta di essere stato 
proditoriamente ucciso, invece della riconoscenza per la prezio-
sa informazione fornita. Il pescatore rievoca con il racconto e i 

-
mersione nel profondo delle acque tra gli scogli e l’impresa di 
Moritsuna. Divenuto divinità delle acque, ritornata per risenti-
mento verso il suo uccisore, grazie ai suffragi di Moritsuna egli 
raggiunge la buddhità e scompare.

Il dramma  si presenta dunque come il seguito di quanto 
narrato nel X libro dello  nelle versioni di fa-
miglia , richiamate in maniera evidente, ma si focalizza 
sui “retroscena” di quella gloriosa impresa: la morte della vittima 
senza nome e lo strazio della madre, le accuse di questa contro 
Moritsuna e la logica di guerra e dei guerrieri, l’ammissione di 

ne, la comprensione della logica di lealtà e fedeltà, e dunque la mancanza di af-
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questi che celebra suffragi per la vittima favorendone la salvezza 

Tra l’opera di Chikamatsu e gli illustri precedenti su citati si 
interpongono anche alcuni , in particolare 

 
 a Fujito) (stampato a Edo nel 

1682) di Toraya Eikan (Suzuki, 1993), che nel ritracciare vari 
episodi dei libri IX e X dello Heike incastonano anche l’episodio 
di Fujito.10

In maniera molto simile gli antecedenti riassumono gli acca-
dimenti della guerra tra Taira e Minamoto a dipingere una sorta 

testimoniando la popolarità delle storie qui riprese, da Kumagai 

Atsumori), a Taira no Shigehira, a Moritsuna. Sono evidenti an-

Sul piano del confronto testuale, il lavoro di Chikamatsu pa-
lesa per alcuni tratti somiglianze con , in par-
ticolare nella descrizione del momento in cui la madre dell’uo-
mo della costa e i due orfani si gettano in lacrime ai piedi di 

Ma la novità della pièce di Chikamatsu è nell’aver saputo in-
scrivere nella struttura del  l’elemento drammatico, assunto 
proprio dal , investendolo però di una sensibilità di epoca Edo. 
Ricucendo singoli frammenti dagli antecedenti egli li combina 

10 Per un confronto tra il dramma di Chikamatsu e i  antichi, cfr. Saya 
(2004, pp. 62-83).
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nuova tradizione del  infarcendola di invenzioni ( ) e 

della costruzione letteraria e verbale.
Nella combinazione dei personaggi, egli sostituisce dunque a 

madre, moglie e due orfani di  la sola vedova 
 il pescatore è un giovane ventenne e l’ac-

cusa a Moritsuna è rivolta dalla madre, nel  di Chikamatsu 
-

re è uomo maturo. Ma in realtà, come evidenziato da Mori, nel 
suo dramma assurgono a un ruolo di primo piano i personaggi 
femminili: non solo gli eroi Minamoto, il pescatore, il vassallo 
Monta, ma soprattutto le due ama, la vedova, Hagi no mae.

L’immagine delle due sorelle che attingono il salso è senza 
dubbio ispirata al . E a questo si abbina il tema 
dell’amore per lo stesso uomo, in questo caso Moritsuna che 
nell’opera di Chikamatsu è presentato come nobile, elegante e 

Yukihira, si innamorano le due giovani ingenue pescatrici. Ma, 
alla scoperta che egli è l’assassino del padre, alla traccia amorosa 
si sovrappone il sentimento di vendetta che anima le azioni delle 

Moritsuna e Takatsuna infrangendo ogni limite di rango o divi-
sione sociale. Ma tali tematiche di contemporaneità, per esempio, 
la credenza sulle donne nate nell’anno fuoco-cavallo (Matsui, 
1963), veicolano anche appassionate istanze di rivendicazione di 
dignità e rettitudine della gente di umile nascita, della vittima 
stessa (non da meno di un samurai), nelle parole dei familiari, 
o nelle parole di Monta che di fronte all’inganno di Hirotsuna 
decide autonomamente di aiutare le due ama contro quello che 
crede un ordine crudele del suo signore, o che “convince” con 
la forza il monaco del monte Haguro della contraddizione tra il 

come buddhismo o shintoismo, che per principio predica la non 
uccisione di esseri viventi e la virtù di essere compassionevoli.
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Le interconnessioni tra ipotesti del  e i lavori di Chikamatsu, 
a seconda di uso e prospettiva, si declinano in varie tipologie: 

costituisce il soggetto (spesso desunto nel  da una fonte ante-
cedente, nel caso di , lo -
trice dell’invenzione centrale (  e il motivo delle donne 

della scrittura ossia il tessuto verbale, ossia citazione in senso 
stretto, sintassi e retorica della scrittura che sono alla base dell’e-
spressività.

della fase giovanile, si rilevano prestiti e interpolazioni di fram-
menti dagli ipotesti di riferimento ancora semplici e proprio per 
questo più espliciti e facilmente confrontabili, pur nella dovizia 
di citazioni letterarie o poetiche.

Ma già in questa fase il lavoro di intarsio in apparenza attinge 
a un dramma centrale, preso a modello, più evidente sul piano del 
contenuto, mentre in realtà in forma più sotterranea sono presenti 
molteplici richiami, sia creativi sia lessicali e espressivi, mutuati 
da più opere del  che sottendono all’ispirazione e alla scrittura.

In effetti, sin dal titolo è palese come l’impresa di Moritsuna e 

manifeste. Tuttavia, per ogni scena si rivelano citazioni o allusio-
ni a differenti  che vengono a costituire il culmine drammatico: 
nel I  prevale , che si intreccia a  per la parte 

,  torna in primo 
piano e soprattutto in “Kojima no ura” culminando con l’ , il 
confronto serrato tra  e waki, la rievocazione della morte,ma 
intessendosi anche a rimandi a 11 nel III  accan-
to a  si innervano però echi di espressioni tratte da altri 

11 Sono questi i momenti portanti del  caratterizzati da una particolare 
struttura ritmico-melodica: l’  che segna in genere con canto accompa-gna-

 (qui nella seconda parte), 
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drammi, come nella profusione di nessi poetici del  a 
formare il broccato di parole di una narrazione lirica. Nel IV , 
“Ashikari tsuketari himegimi shinobi no dan”, invece viene ri-
chiamato lo “Shinobi no dan” che risale alla tradizione del  
(sin dal ) (Orsi, 1971) congiunto a un’ampia 
citazione dal  , la cui tessitura come palinsesto appare 
e scompare via via a tratti facendo ora da sfondo ora da decoro.

In taluni casi, ma non sempre, tra la “fonte primaria di super-
, le “fonti di sfondo”, richia-

mati nel testo e a queste combinati si possono riscontrare delle 

In primo luogo si intravvede in sottofondo il  .12 
Come narrato nello , nel dramma , 

il kakeai tra i due personaggi,  la rievocazione della morte del protago-
nista (nel caso di guerrieri anche delle sofferenze dell’inferno).

12  (I ) Un monaco (waki) in viaggio per il paese, si dirige da 
-

gio attende l’arrivo di un abitante del luogo. (II ) Entra in scena un vecchio 
( ) che rivolge la parola al monaco. (III ) Il monaco chiede al vecchio 
di illustrargli le bellezze e antiche vestigia del luogo e questi, assecondando 
la sua richiesta, elenca Maki no shima, la piccola isola di Tachibana, il monte 
Asahi. (IV 
Fenice). Il monaco nota davanti a un padiglione un’aiuola d’erba che ha sagoma 
di ventaglio e ne chiede la storia. Il vecchio riposandosi al centro del palcosce-
nico inizia il racconto. Al tempo in cui il principe imperiale Takakura  
sollevò un complotto contro gli Heike, Yorimasa, suo alleato, travolto dalle 
forze degli Heike, stese in questo luogo il suo ventaglio e commise suicidio. 
Spiegando che proprio oggi è l’anniversario di quell’evento rivela di essere lui 
stesso Yorimasa e svanisce. ( ) Un uomo del posto (ai) racconta al mo-
naco gli episodi riguardanti la battaglia di Uji e la morte di Yorimasa.  
(I ) Il monaco in attesa prega per le vittime della battaglia. (II ) Appare il 

), in veste di monaco armato 
di spade, che deplora la violenza e la follia dello strenuo combattimento. (III 

) Egli sollecita il monaco a pregare ancora e si dichiara. (IV ) Racconta 
-

taggio del ponte per arginare l’assalto degli Heike. (V ) Lo  mostra con 

(VI 
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-
li” fuggitivi guidati da Yorimasa abbiano interrotto il ponte, riu-

Fenice ove i guerrieri di Yorimasa si erano rifugiati. Dunque, così 
come in , il successo (in questo caso dell’esercito Heike) 
consiste nell’esser riusciti a superare la forte corrente contraria 

che lanciando l’avanguardia guida gli altri cavalieri verso il pa-

commiato e ponendo un ventaglio sull’aiuola che in suo ricor-
do tuttora ne imita la sagoma.13 Dunque, semplicemente trasfor-

 di  diviene prezioso 

dell’offensiva di Fujito. Tramite questa originale combinazione 
di  e , Chikamatsu sovrappone il personaggio di 

nome ha peraltro una qualche assonanza, attinge alla materia di 
due 
di  e giocando sulle parole chiave “acqua”, “onde”, “roc-
ce”, “cavalli”, proiettate per associazione verso la dimensione di 
mare e ama, mette in atto un nuovo  che inscena la cele-
brazione di un’impresa di eroi carica di tensione drammatica e 
di passioni.

Tuttavia, come confermato dal risaltare di citazioni da 

da questo dramma nasce la scena della follia dei familiari del pe-
scatore, l’immagine delle due ama che, con la madre, cercano di 
prosciugare il mare alla ricerca del corpo del padre scomparso, e 
la centralità dei due personaggi delle pescatrici. Se in , 

sua poesia di commiato, chiede al monaco preghiere per la propria salvezza per 
svanire all’ombra delle erbe dell’aiuola a ventaglio.

13 La leggenda dell’aiuola a forma di ventaglio non appare nello Heike mo-

nel .
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tuttavia, i fantasmi delle due ama Matsukaze e Murasame attin-
gendo il salso reiterano i gesti della loro esistenza terrena in preda 

ritornato alla capitale, qui le due ama reali, che stavano quasi 
intrecciando una relazione d’amore con il guerriero Moritsuna, 
ora attingono il salso per cercare tra le acque il corpo del padre 
che scopriranno ucciso proprio dall’uomo di cui s’erano invaghi-
te e che quindi da salvatore diverrà oggetto dei loro tentativi di 
vendetta.

D’altro canto, nel IV atto, nello 
nei drammi di Chikamatsu, delle due ama che si travestono da 
tagliatori di canne per perseguire la vendetta del padre innesca 
il richiamo ai dialoghi del  14 con citazioni melodico-

 (Il pas-

14 La trama del   è la seguente. . (I ) Una persona 
(waki
( ) al suo villaggio di origine. (II ) Giunti al villaggio di Kusaka, 
nella regione di Settsu, chiedono informazioni a un abitante del luogo (ai) su 
un certo Kusaka no Saemon ma apprendono solo che, decaduto, di lui si sono 
perdute le tracce. Per consolare la nutrice i due, su indicazione dell’abitante del 
posto, si dirigono verso il mercato sulla spiaggia. (III ) Appare un venditore 
di canne (

-
zione presente. (IV ) Nel dialogo con lo waki, il venditore di canne spiega la 
differenza tra  e  e i nomi differenti che vengono attribuiti alle cose di 
regione in regione. (V ) Quindi, si esibisce in canto e danza ( ) 
con il tiro delle reti e un’elencazione dei vari tipi di copricapo. (VI 

incrocia lo sguardo con la donna, egli getta le canne e ritraendosi si nascon-
de. Il venditore di canne si rivela l’uomo, Kusaka no Saemon, che la nutrice 
cercava. (VII ) I due si cambiano versi e si raccontano le rispettive peripe-
zie e la nostalgia dell’uno e dell’altra dopo la separazione. (VIII ) Mentre 
avviene il cambio di costume ( ) dello  per condurlo alla capitale, 
( ) l’ai esprime la felicità dell’avvenuto reincontro tra la coppia e le 
qualità dell’uomo. . (I ) L’uomo ( ), indossati hakama e 

 donatigli dalla moglie, come un nobile, richiamando i versi che ce-

che ha favorito il loro incontro, e l’amore di coppia, (II ) danza una danza di 
felicitazione ( ) (III ) e accompagna la moglie ritrovata alla capitale.
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so della vendita delle canne) e  (Il passo dei coprica-
pi intrecciati), scene salienti del dramma che vengono abilmente 
incastonate nel testo .

Ma naturalmente, pur dipendendo dalle vivide sorgenti del 
, l’intero dramma ha un suo intreccio tipico del , con 

innovazioni, tra cui proprio l’inframezzarsi e compenetrarsi di 
-

Tra queste spiccano i “cambi di personaggio”: nel I  al 
posto del pescatore,  nella seconda parte del , appa-

la vedova in luogo della madre, adattando pressoché invariato il 
II , in luogo della madre della 

prima parte del ) della vedova 
ama in una soluzione sceni-

ca che rimodula il dramma . D’altro canto, nel  
di Fujito semplicemente sostituendo contesto e scenario, ossia 

ka-
 di , ne ricava un “cambio di scena” dipingendone 

una variazione di gusto inedito. Dallo  delle due ama, 
Matsuyoi e Shigure, travestite da giovinetti ( ) fa scatu-
rire lo  della sorella minore di Moritsuna (Hagi 
no mae) con gli effetti umoristici del suo innamoramento: così il 
reincontro commovente tra i due coniugi allontanati dalla sorte 
del , secondo una sensibilità di epoca Edo, si riformu-
la in metamorfosi (

 e 
citazione nel 
per nostalgia indossano la veste ricordo dell’amato.15 In tal modo, 

15 Motivo già ripreso da Chikamatsu in tono patetico nel III atto di 
Soga (1684).
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con queste trasformazioni multiple, si compie la riscrittura in un 
congegno drammatico ove i personaggi Moritsuna e le due ama e 
Hagi no mae inscenano un intreccio di risentimento e sensualità, 
amore e dolore, tristezza e pentimento.

Inoltre, si può riscontrare anche una rielaborazione con “sdop-
piamento delle cose”, espediente frequente in Chikamatsu che fa 

-
sce la madre del 
personaggi femminili di ama, mentre a Moritsuna si aggiunge 
il fratello Takatsuna, la sorella Hagi no mae e, con l’invenzio-

casato.
Ma l’accostamento di  differenti e dissimili, con gli 

effetti di decontestualizzazione e straniamento, o delle combina-
zioni ( ) disparate dello haikai, procede in accordo con 
l’andamento e il contenuto narrativo della trama, mentre i tra-
passi dall’uno all’altro, nella congiunzione delle tessere diverse, 
sono realizzati tramite i procedimenti retorici dell’associazione 
e il ricorso a parole chiave, di segni semanticamente congiunti 
( ) e immagini, come a offrire tracce allo spettatore tali da far 
prevedere l’emergenza della citazione, quasi a far da preludio a 
ciascuna occorrenza.

-
rativa e con reminiscenze da testi drammatici del  attinte da 
più parti, facendo risuonare echi del pregresso letterario, sono 
soprattutto i brani dei 
tradizione ai toponimi, con una scrittura che è un continuo sboc-
ciare di nessi con atmosfere e sfumature evocate da -

 o altro, e nella maestria della manifattura ricca, tornita e minu-
ta di tali intarsi, si riconosce il fascino dello stile di Chikamatsu 
potenziato da una lucida consapevolezza degli effetti spettacolari 

-
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Ancora, in tali momenti, prendendo a prestito le immagini 
persistenti di tradizioni, leggende, antiche storie, liriche celebri, 
appoggiandosi all’  costellato di splendide espressioni esteti-

-
salità, si manifesta la coscienza di valorizzarne le suggestive ri-
sonanze, cariche di culturale pregnanza. Emblematiche sono le 
apparizioni, in momenti culminanti del dramma, di battute cele-
bri, versi famosi, passi desunti dai  rimasti certamente impressi 
nelle menti degli spettatori, come tracce di più profonda icastici-
tà: come in  “Una è la luna, due le sue immagini, tre 

 “il villaggio di Uji, località celebre oltre la 
sua rinomanza” (
in 
luna si trova a ponente” (

), oppure “Ah, la voce è troppo alta, 
), ampiamente adu-

Così, nello sfondo dei prestiti dal  che mutano e si trasfor-
mano in molteplici fogge nei  di Chikamatsu, si riscontra 
anche la destrezza nella pratica della citazione e lo spirito sempre 
fresco e cangiante dello haikai, le somiglianze con prestiti dal 

 che così sovente si ritrovano nei versi delle scuole Teimon e 

, danno respi-
ro così a un travolgente susseguirsi di situazioni drammatiche 
gustose, vivide, declinate in mille tonalità d’affetti, dall’epico al 
tragico, dal sensuale al patetico, al comico, con vivaci dialoghi e 
azioni forgiate da ideale forza di passioni.   

Gli artisti, autori di letteratura o di teatro che hanno come de-
stinatarie le nuove classi emergenti e che danno vita alla “nuova 

-
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tono i nuovi aspetti della vita sociale e culturale delle metropoli, 
prendendo a prestito contenuti e forme del patrimonio culturale 
del passato, ne fanno strumento di conoscenza e formazione del 
presente e nel trasformare materiali e modelli da quelli ricavati, 
discoprono e riformulano modi creativi estetici affatto nuovi.

E per ottenere l’effetto di contenuti che attraggano gli interes-
si degli uomini del proprio tempo, e di invenzioni (Nakamura, 
1982, pp. 74-85) basate su metodi espressivi che possano dar vita 
a quelli, il procedimento della citazione non è forse lo strumento 
più consono?

-
e dello , nella compresenza di parole introdotte dai 

classici del passato e parole ideate a nuovo, la combinazione che 
fa convivere in parallelo e intrecciati l’universo classico con il 
mondo di nuova ideazione, la disparità tra le due dimensioni ga e 

 diventa metodo creativo cruciale attraverso cui sprigionare 
esiti di imprevedibilità e originalità. 

preesistente, la trasposizione delle stesse parole in una scena dif-

limita solo a far riemergere nella memoria del fruitore in qualche 
forma gli scenari pregressi della memoria letteraria, ma sostitu-

ancora le distorce e deforma ( ), e “umilia” il ga incastonato 
in un contesto , e nel denaturarlo e straniarlo, al contempo 
ottiene l’effetto di ribaltare facendo elevare lo  che con esso 
convive. Utilizzando le visioni del mondo, le idee precostituite 

e il nuovo disegno creativo che fa trasformare quello, non solo 
pone al centro originalità, imprevedibilità e bizzarria, ma sembra 
lasciar trapelare una nuova visione del mondo, una nuova conce-
zione delle arti e della vita.

In questa prospettiva sono racchiuse le componenti dello spi-
rito indomito e superbo, ardito e ludico che gioca in libertà con i 
metodi espressivi più svariati scegliendo come oggetto di espres-
sione materiali disparati del passato e del presente contingente, 
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contrapposizione con una visione dell’arte ancorata sulla mime-
si, sulla rappresentazione del reale, si percepisce qui il tentativo 

-
zione come prerogativa e strumento creativo di innegabile potere 

1694), nei  di Chikamatsu nascono nuovi drammi ricchi di 
varietà nella materia e nel linguaggio, di sentimenti e passioni, 
opere assai dissimili dai modelli del passato, pur assunti come 
materia di riferimento: nascono una nuova scrittura e nuovi spet-
tacoli per il palcoscenico dei burattini. Nella fusione di parole 
desunte dalle arti antecedenti, con lo sguardo rivolto soprattutto 
ai drammi , in nuovi testi su cui egli riversa nuova energia im-
mettendole in un nuovo contesto, si ritrovano bellezza e dovizia 
della scrittura di Chikamatsu, le fonti della narrazione dal tono 
scorrevole, ritmato e ammaliante del suo stile così rinomato.
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